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Le“Memoriemancate”
sonodapremioCalvino

Rosarita Crisafi

Nuova tappa per "Potere di ri-
cordare", l'installazione di pu-
blic art dell'artista trentino
Stefano Cagol che da qualche
settimana cattura gli sguardi
di chi attraversa Piazza dei Si-
gnori aVicenza.
Il prossimo 19 aprile alle 19

nella sede di ViArt a Vicenza
in Contrà del Monte 13, alla
presenzadimolti dei suoipro-
tagonisti,saràpresentatoilca-
talogodell'operacheinquesto
casohaunsensodel tuttopar-
ticolare. Dallo scorso 8marzo
infattiundisplayaledlumino-
sisovrastailPalazzodegliUffi-
ci Comunali, di fianco alla Ba-
silica Palladiana, dove scorro-
noanastrocontinuounaserie
di nomi illustri che hanno se-
gnato la storiadella città. L'in-
stallazione è stata pensata da
Cagol per ricostruire in modo
collettivo la memoria del luo-
go attraverso le persone che
ne hanno fatto la storia sulla
basedelle segnalazionidei cit-
tadini.
I primi dieci nomi sono stati

individuati dall'artista in mo-
dosimbolicoconunaconsulta-
zione delle pagine di Wikipe-
dia, la libera enciclopediapre-
sente sul web creata dal sape-
recollettivodegliutenti.L'ope-
radiCagol è andatapoi via via
componendosi con i nomi co-
municati dai vicentini attra-
verso il sito web del Giornale
diVicenza,mediapartnerdell'
iniziativa, della Fondazione
Vignato per l'Arte, organizza-

tricedell'evento, viaFacebook
ed sms. La risposta della città
è stata notevole, sono arrivate
piùdi trecentosegnalazioni in
menodiunmese.
L'elenco dei vicentini "illu-

stri", creato inmodo"nonuffi-
ciale" dal sentire e dal ricordo
collettivodi persone comuni è
ora raccolto nel catalogo dell'
opera, e il prossimo 19 aprile
sarà l'occasioneperconsegna-
re alla città l'insolito libro del-
lamemoria.
"Un monumento alla gente

di Vicenza, oltre Palladio" so-
stiene Cagol, la cui intenzione
è stata quella di riportare alla
luce in modo surrettizio, tra-
sversale ed imprevedibile una
memoria stratificata e nasco-
sta oltre che di rafforzare il
senso di appartenenza e di far
parlarelacittàstessadellapro-
pria storia.
Da uno sguardo all'elenco

dei nomi pervenuti Vicenza si
scopreuna città di poeti, santi
e navigatori ma non solo. Ac-
cantoalnavigatoreAntonioPi-
gafetta, alla santa Giuseppina
Bakhita ed ai martiri Felice e
Fortunatoe adungrannume-
rodipoetiescrittori,compaio-
no sportivi illustri, giornalisti,
imprenditori,musicisti, parti-
giani, conti e benefattori, ar-
chitetti (accanto alla star An-
dreaPalladio) e fumettisti.
Una lista di nomi che desta

non poche sorprese e curiosi-
tà. Si scopre ad esempio che,
oltre ad Amy Adams, star di
Hollywood, nata a Vicenza da
genitori americani grazie al
padre militare in servizio alla

Caserma Ederle, anche la bel-
lissima e sfortunata Sharon
Marie Tate, moglie di Roman
Polanski, visse per un periodo
a Vicenza al seguito del padre
militare di carriera trasferito
in Italia. Tutti ricordano il tra-
gico fatto di sangue che mise
fine alla sua vita: la diva fu
massacrata nel 1969 a soli
quindici giorni dal parto per
mano di alcuni seguaci della
setta di Charles Manson. Ma
forsepochisannocheaVicen-
za Sharon Tate frequentò il
liceo americano per qual-
che mese tra il 1960 ed il
1961, anno in cui si diplo-
mòproprionella cittàbe-
rica. Nel periodo della
sua permanenza in Italia,
tra Vicenza e Verona, la
star americana raggiunse la
fama grazie ad una fotogra-
fia incostumedabagnosul-
la copertina della rivista
dell'esercitoStars ansStri-
pes che la rese celebre in
tutti gli StatiUniti.
L'installazione "Potere

di ricordare", a cura di
Iara Boubnova, curatri-
ce e critica d'arte inter-
nazionale, e promossa
dalla FondazioneVi-
gnato per l'Arte, in
collaborazione con
la Direzione dei Be-
niCulturalidellaRe-
gione Veneto e con
l'Assessorato alla Cul-
turadelComunediVi-
cenza, rimarrà visibile
al pubblico fino al pros-
simo8maggio.f
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TRALE PAGINEDELLA STORIA. Una città disanti, poetie navigatori:tra i suoiillustri abitantianche clamorosesorprese

SHARONTATE
IlparadisoaVicenza
primadell’orrore

CULTURA&SPETTACOLI
Telefono 0444.396.311 Fax 0444.396.333 | E-mail: culturaspettacoli@ilgiornaledivicenza.it

Gianmaria Pitton

C’èunsorprendente-manem-
meno tanto - legame tra la
scienzae il design.Le intuizio-
ni sulle teorie che hanno cam-
biato il mondo, come la cadu-
tadeigravi,nonsarebberosta-
te possibili senza l’abilità ma-
nualedegli scienziati, vuoi nel
costruiregliattrezzidegliespe-
rimenti, vuoi nel maneggiare
formulematematiche. E il de-
sign fa del contatto fisico con
glioggetti l’approcciodaprefe-
rire, anche se spesso ci si ac-
contenta delle simulazioni bi-
dimensionali sul computer.
Il “saper fare” non è quindi si-
nonimo di cultura di se-
cond’ordine, è il cardine della
conoscenza del mondo. Nel
suo “L’uomo artigiano”, il so-
ciologoRichardSennet è cate-
gorico: «Fare è pensare», co-
me ha ricordato Massimiano
Bucchi nell’aprire, venerdì a
Caldogno, lanuova seriedi in-
contritrascienzaesocietàpro-
mossa dall’associazione Ob-
serva e dal Comune di Caldo-
gno. Scienza e design a con-
fronto nella prima conversa-
zione, protagonisti Massimo
Piattelli Palmarini, fisico e
scienziato cognitivo, e il desi-
gner Paolo Ulian. «Durante

l’apprendistato in biologia ci
dovevamosoffiare lepipette»,
ha ricordato Piattelli Palmari-
ni, che ha parlato delle “fine-
strediopportunità”,cioèsetto-
ridiricercachegrazieall’intui-
to, alla fortuna e allamanuali-
tà dello scienziato, si rivelano
fecondissimi di sviluppi. Lo è
anchelateoriadell’evoluzione
di Darwin, «che però pensava
che la selezionenaturale fosse
l’unica spiegazione, mentre i
meccanismi sono molti», ha
aggiunto Piattelli Palmarini,
cheneparlanel suo“Gli errori
di Darwin” di prossima uscita
egiàaccompagnatodavivacis-
simepolemiche.
L’approccio manuale, tattile -
è stato il contributo di Ulian -
consentediacquisireundiver-
so punto di vista, per cui gli
scarti di lavorazione possono
diventare oggetti essi stessi,
con una loro identità e digni-
tà. Così il designer immagina
oggetti che nascono senza
sprechi,comelastrepitosacio-
tola interracotta,chesecadea
terra si frantuma in piattini a
sè stanti, riutilizzabili.
Gli incontridiCaldognoprose-
guonooggialle 18con il filoso-
foUmbertoCurielacantautri-
ce Cristina Donà: “L’amore a
regolad’arte”.f
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Una storia delicata e intensa,
raccontata con stile duro, spi-
goloso, asciutto. Una storia
che ha incantato la grande,
qualificata giuria del Premio
ItaloCalvinocheda23anni ri-
cerca l'originalità e la qualità
di autori alla loroprimaopera
letteraria.
Memorie mancate di Maria-

pia Veladiano, vicentina, dop-
pia laurea in filosofia e teolo-
gia, insegnate all'Istituto Re-
mondini di Bassano, ha vinto
l'edizione 2010 dell'importan-

te manifestazione. Giudizio
unanime dei giurati, che han-
no scelto il lavoro della Vela-
dianosuunarosadicircaquat-
trocento opere prime prove-
nienti da ogni parte d'Italia.
Un risultato che ha premiato
sia la particolarità del sogget-
to sia la finezza di una scrittu-
ra controllata, sobria, forte-
menteevocativa.
Ambientato a Vicenza, il ro-

manzo ruota intorno alla vi-
cendadiuna«bruttachemac-
chia tutto il resto del mondo

conilsuodisagio».Questa l'in-
dicazione di Valeria Parrella
(autrice della Spazio bianco,
divenuto film della Comenci-
ni) uno dei giurati del Premio
Calvino,cheha inoltreeviden-
ziato la «formidabile capacità
di architettura letteraria» su
cui si regge l'intera vicenda.
«Il romanzoèpronto - precisa
ancora la Parrella -. Non resta
che mandarlo alle stampe».
Un giudizio che il docente di
LinguisticaGiuseppeAntonel-
li, anche lui in giuria, arricchi-
sce e chiarisce sottolineando
come lo stile scelto dall'autri-
ce vicentina avvicini il lavoro
ai romanzi classici dell'800.
Docented'italianoestoriane-

gli Istituti superiori di città e
provincia, Mariapia Veladia-
no è collaboratrice della rivi-
sta "IlRegno".f
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L’installazionediCagol, “Potere diricordare”, riporta
comela splendidamogliedi Polanskifuliceale alla
Ederleeposò perStarsand Stripes. Poiilmassacro

Le migliori intuizioninascono
daun approcciotattilecol mondo
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